
 

 

 

 
 

 

 

Legge Regionale n. 40/2002 
Concessione contributi in c/interessi 

 

 

 
Beneficiari e requisiti di 

ammissibilità 

 
Possono beneficiare del contributo le imprese commerciali che esercitano una 
attività, identificata come prevalente, nel settore del turismo:  
 
H – “Trasporto e magazzinaggio” limitatamente alla sottocategoria 49.39.01 
“Gestione di funicolari, ski-lift e seggiovie se non facenti parte dei sistemi di transito 
urbano o suburbano” e alle classi 50.10 “Trasporto marittimo e costiero di 
passeggeri” e 50.30 “Trasporto di passeggeri per vie d’acqua interne”;  
 
I – “Attività di alloggio e ristorazione” ad esclusione delle attività di cui alla classe 
55.90 “Altri alloggi” e 56.29 “Mense e catering continuativo su base contrattuale” 
nonché alla sottocategoria 56.10.12 “Attività di ristorazione connesse alle aziende 
agricole”;  
 
N – “Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese”, limitatamente 
alla divisione 79 “Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e 
servizi di prenotazione e attività connesse” e al gruppo 82.3 “Organizzazione di 
convegni e fiere”;  
 
R – “Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento”, limitatamente 
alla categoria 93.21.0 “Parchi di divertimento e parchi tematici” e alle 
sottocategorie 93.29.20 “Stabilimenti balneari” nonché 93.29.10 “Discoteche, sale 
da ballo, night-club e simili”;  
 
S – “Altre attività di servizi per la persona”, limitatamente alle sottocategorie 
96.04.10 “Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali)” e 
96.04.20 “Stabilimenti termali”;  
 
F- limitatamente al gruppo 41.2 “Costruzione di edifici residenziali e non 
residenziali”, in riferimento alle imprese che realizzino interventi di costruzione, 
ristrutturazione, qualificazione di strutture turistiche ricomprese nei punti 
precedenti;  
 
L – “Attività immobiliari”, limitatamente alla sottocategoria 68.20.01 “Locazione 
immobiliare di beni propri o in leasing”, in riferimento a imprese di locazione di 
strutture turistiche di proprietà ricomprese nei punti precedenti. 
 

 
Requisiti di ammissibilità 

   
I beneficiari per poter ottenere le agevolazioni devono possedere i seguenti 
requisiti attestati tramite autocertificazione: 
a) avere sede legale o almeno una unità locale in Emilia Romagna risultante da 
relativa visura camerale; 
b) avere le caratteristiche di PMI di cui alla raccomandazione 2003/361/CE della 
Commissione del 6 maggio 2003 e all’allegato I del Reg. (UE) n. 651/2014; 
c) essere regolarmente costituite ed iscritte nel registro delle imprese della CCIAA 
territorialmente competente; 

 
 



d) assenza di cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 67 del 
D.Lgs. 6/9/2011 n. 159 e successive modificazioni (Codice antimafia); 
e) non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, 
concordato preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità 
aziendale), ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla legge fallimentare e 
da altre leggi speciali, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una 
di tali situazioni nei propri confronti. 
 

La richiesta di agevolazione può essere presentata dal proprietario se impresa o dal 
soggetto gestore della struttura su cui si intende intervenire. 
 

 
Interventi finanziabili e 
ammessi al contributo 

 

 
Tipologie di intervento per le quali è ammessa l'agevolazione in conto interessi, le 
opere finanziate devono essere ubicate nel territorio della Regione Emilia-
Romagna:  
1) Interventi di costruzione, ristrutturazione, riqualificazione di strutture ricettive, 
alberghiere extralberghiere e all'aria aperta così come definite dalla L.R. 16/04.  
 
2) Interventi relativi a stabilimenti balneari ristrutturazioni e/o ammodernamento 
ed accorpamento degli stessi, disciplinati dai piani comunali particolareggiati 
dell'arenile.  
 
3) Interventi relativi a punti di ormeggio fluviale e lacuale e interventi di acquisto o 
Progr. n. 78 9 adeguamento funzionale di Imbarcazioni destinate ad attività 
turistico ricreativa.  
 
4) Ristoranti ed altri esercizi di ristorazione nei centri storici (Zone Omogenee A) 
escluse le attività di cui ai codici ATECO: 56.10.12 Attività di ristorazione connesse 
alle aziende agricole; 56.29 Mense e catering continuativo su base contrattuale.  
 
5) Interventi di realizzazione ristrutturazione o riqualificazione di Servizi di centri 
per il benessere fisico ATECO 96.04.10; 96. 04.20. 6) Interventi di ristrutturazione e 
riqualificazione limitatamente a discoteche e sale da ballo.  
 
6) Acquisto di beni mobili e attrezzature connessi all’esercizio dell’attività. 
 
Le spese riguardanti attrezzature e arredi mobili, devono riguardare beni nuovi.  
Per tutti gli interventi strutturali le spese tecniche e gli imprevisti sono ammesse, 
rispettivamente, nella misura massima del 20% delle spese ammesse.  
 
Le spese per l'acquisto di aree ed immobili con finalità turistiche sono ammesse al 
contributo in conto interessi.  
 
I lavori edilizi, iniziati non oltre i 12 mesi antecedenti la data di presentazione della 
domanda, di norma dovranno terminare entro 24 mesi dalla concessione 
dell'agevolazione. 
 
Non sono ammissibili ad agevolazione interventi o spese relative a:  
- interventi relativi a bed & breakfast e alloggi agrituristici;  
- spese per lavori eseguiti in economia diretta non supportati da regolare fattura;  
- interventi relativi all'abitazione del proprietario e del gestore;  
- opere il cui inizio dei lavori è avvenuto anteriormente alla data di presentazione 
della domanda di oltre 12 mesi;  
- I.V.A., quando questa non rappresenti un costo. 
 
Tutti gli interventi e le strutture realizzate devono essere mantenuti nella specifica 
destinazione d'uso per tutto il periodo di durata dell’agevolazione concessa. 
 

 



 
Misura dell’intervento 

 

Il contributo consiste in un abbattimento del tasso d'interesse su finanziamenti 

bancari agevolati stipulati con gli istituti di credito convenzionati, nella misura che 

verrà stabilita da Creditcomm in ragione delle risorse disponibili.  

Il contributo non potrà superare il tasso di interesse passivo complessivo. 

L'erogazione dell'agevolazione, da parte dei Confidi, è condizionata alla conclusione 
dei lavori. 
 

- importo minimo dei finanziamenti agevolati € 20.000,00; 

- importo massimo dei finanziamenti agevolati € 1.875.000,00. 

 

Il contributo a carico dei Confidi sarà attualizzato e versato all'istituto di credito 
mutuante in un'unica soluzione all'erogazione del finanziamento o, in caso di 
erogazione del mutuo che preveda l'erogazione a stato di avanzamento lavori nel 
momento dell'erogazione a saldo, coincidente con il periodo di inizio 
dell'ammortamento, in tale seconda ipotesi nessun contributo sarà riconosciuto sul 
periodo di preammortamento dei finanziamenti. 
 

 
 

Regime di aiuto 

 
Regime de minimis, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, 
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” ovvero ai successivi 
regolamenti in tema di “de minimis”. 
 

 
 
 

Documenti da allegare alla 
domanda 

 
Documenti di identità dei soci; 
Ultimi due Mod. Unico completi di ricevute di presentazione; 
UNIEMENS 2021 e 2020 o stampa del cassetto previdenziale; 
Per le società di capitali ultimi due bilanci CEE comprensivi di ricevuta di deposito; 
UNIEMENS 2021 e 2020 o stampa del cassetto previdenziale. 
Qualora la società abbia partecipazioni o sia partecipata da altre società dovranno 
essere presentati i bilanci e gli UNIEMENS delle partecipate. 
 

Per accedere al contributo di cui alla Legge 40/2002 gli interessati, dovranno 

presentare domanda al momento della richiesta di garanzia.  

 

 

 

 
 

 

 

 


